
“Mi votu e mi rivotu: cerco un centro di gravità”, di inevitabile rimando a 
due grandi Artisti che da decenni sorreggono, come immensi pilastri, la 
storia della musica italiana: Rosa Balistreri e Franco Battiato. 
Quale miglior modo di omaggiarli, se non con quello di diffondere la loro Arte? 
A tal proposito, nella calda serata del 23 agosto è stato organizzato un 
evento in Loro onore. Anche quest'anno non sono mancate le novità: l’ori
ginario gruppo che da ormai quattro anni promuove questa iniziativa si am
plia, coinvolgendoci in questo viaggio travolgente. Da un lato Rosa 
Balistreri: cantautrice e cantastorie italiana; donna i cui testi sono intrisi 
dello stesso tormento e della stessa irrequietezza di cui è fatto il suo animo, 
insieme anche all'aspro sapore della sua terra: la Sicilia; dall’altro lato, 
Franco Battiato, musicista geniale e uomo eclettico che, passando dalla mu
sica sperimentale al rock progressivo, è riuscito a conquistare diverse ge
nerazioni. 
Quando ci è stata avanzata la proposta di suonare e cantare dal vivo le can
zoni di questi due grandi artisti, è stato inevitabile il pensiero di non sentirsi 
pienamente all'altezza; poi, però, abbiamo capito che onorare Loro sarebbe 
stato per noi un enorme spunto di crescita personale e artistica, quindi, 
con molta gioia, abbiamo accettato di metterci in gioco. La serata si è svolta 
in un susseguirsi di video, interpretazioni e canzoni, il tutto accompagnato 
dai caldi applausi di un pubblico entusiasta. 
Per concludere, ringraziamo tutti i componenti del gruppo per la fiducia ri
posta in noi ed il calore con cui ci hanno accolte.

“Andiamo” è il titolo del nuovo libro 
di Enzo Sciamè, presentato questa 
estate presso il cortile della Pro Loco 
da Erina Mulè, insieme all’autore e 
alla figlia Giulia, la quale ha letto 
qualche sua poesia. 
Si tratta di una raccolta genuina e 
autentica di scritti pubblicati quasi 
tutti sulla pagina Facebook 
dell’autore tra gennaio 2020 ed aprile 
2021, una sorta di diario condiviso 
che racconta il tempo della clausura 
da Covid, ma anche del tempo che 

passa, della sua amata Sambuca, del rapporto con la madre, con il suo 
nipotino, della scuola, delle bellezze naturali, della democrazia e del senso 
di giustizia. 
“Andiamo” vuole anche essere di auspicio per ritornare al tempo della 
“normalità vissuta, riflettuta e rinnovata”. 
Ex insegnante di matematica, da sempre appassionato alla cultura e 
sensibile alle tematiche attuali, Enzo ha già pubblicato “il ragazzo che amava 
i treni. E le stazioni” nel 2003, “Ho voluto la bicicletta” nel 2008, 
“Piazza della Libertà” nel 2019.

Dal 19 luglio al 27 agosto 2021 i teatri all’aperto di Sambuca e il sito 
archeologico punico di Monte Adranone ssono stati lo spazio scenico di 
eventi di prosa e musica, con tanti artisti di diversa provenienza. 
Si è cominciato il 19 luglio, giornata dedicata alla memoria di Paolo 
Borsellino, con un grande classico su libertà, giustizia e democrazia : 
“L’Apologia di Socrate” di Platone. Lo spettacolo si è tenuto al teatro 
Saraceno, interpreti Rosario Campisi e Riccardo Massai che ha firmato 
anche la regia del grande classico greco. Nella cornice della Sambuca araba, 
il 24 luglio sempre al teatro Saraceno, “Sciara, prima chi agghiorna” , con 
Luana Rondinelli e i musicanti di Gregorio Caimi, racconta la storia umana 
e giudiziaria di Francesca Serio, la madre del sindacalista Salvatore 
Carnevale ucciso dalla mafia nel 1955. Domenica 1 agosto Siglo Piazzolla 
(Secolo Piazzolla), il concerto dei Tango Spleen Orchestra al terrazzo 
Belvedere, guidati dal pianista e compositore argentino Mariano Speranza, 
ha reso omaggio ad Astor Piazzolla, il fondatore del nuovo tango, a 100 
anni dalle nascita (11 marzo 1921). L’estate 2021 segna il ritorno delle due 
rassegne “Lucciole e Silenzio”, nello scenario unico di Monte Adranone 
(spettacoli al tramonto e all'alba) e “Dionisiaca”, sospesa l’anno scorso a 
causa del Covid. Dedicata ai miti dell’Odissea, la rassegna Lucciole e Silenzio 
vede in scena l'8 agosto Stefano Panzeri con “Nel ventre”, ispirato all’opera 
omonima di Sergio Claudio Perroni sui pensieri di Ulisse e compagni chiusi 
e in attesa nel cavallo di Troia; il 12 agosto è stata la volta di laia Forte che 
ha dato vita al personaggio di Penelope (regia di Giuseppe Argirò). All'alba 
del 16 agosto (ore 06.15), in collaborazione con il Parco archeologico di 
Agrigento, in scena la compagnia del teatro Pirandello con “Vizi capitali”, 
festino in tempo di peste ispirato a Puskin e Apuleio, con Gaetano Aronica 
interprete e regista insieme a Giovanni Volpe. “Elett” di Sofocle, nella 
messa in scena della compagnia I Policandri di San Giuseppe Jato, ha aperto 
il 22 agosto al terrazzo Belvedere, la rassegna “Dionisiaca” che quest’anno 
ha avuto due ospiti d'onore: l’appuntamento è stato per il 24 agosto nel 
giardino di Palazzo Panitteri con la lezionedimostrazione su “Le voci di 
Dioniso” tenuta dal regista e Maestro Eugenio Barba, fondatore dell’Odin 
Teatret e dell’Ista (Istituto internazionale di antropologia del teatro) e 
l’attrice Julia Varley. “Lunaria” di Vincenzo Consolo, opera vincitrice nel 
1985 del premio Pirandello, nell'interpretazione di Pietro Montandon, ha 
chiuso il 27 agosto la lunga stagione estiva sambucese, lo spettacolo è 
andato in scena al terrazzo Belvedere.
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di Rossella D’Anna, Graziana Gagiliano e Sofia Parrino di Gabriella Nicolosi

MI VOTU E MI RIVOTU
Un pizzico di sicilianità e nuove 
voci in una calda sera d’agosto

Terrazza d’autore

“Andiamo” 
Il libro di Enzo Sciamè al Panitteri

Prosa e musica a cielo aperto

Ripartono le rassegne di Monte 
Adranone e “Dionisiaca”
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